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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 5 agosto 2002, n. 18
Assestamento del bilancio di previsione per l’anno

finanziario 2002.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Variazioni)

1. Nel bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2002 sono introdotti, ai sensi dell’articolo 23,
comma 3, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7
(Ordinamento contabile della Regione Piemonte), gli
aggiornamenti e le variazioni allo stato di previsio-
ne dell’entrata e della spesa riportati nell’allegato A.

Art. 2.

(Utilizzo dell’avanzo finanziario
alla chiusura dell’esercizio 2001)

1. L’avanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio
finanziario 2001, applicato al bilancio di previsione
per l’anno 2002, pari a euro 748.378.011,41, e’ uti-
lizzato per la copertura delle spese iscritte nelle
unita’ previsionali di base contenenti le economie
su fondi statali o europei.

Art. 3.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale e’ dichiarata urgen-
te, ai sensi dell’articolo 45 dello Statuto, ed entra
in vigore nel giorno della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque  spetti  di osservarla  e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 5 agosto 2002

Enzo Ghigo

Allegato A

Assestamento al Bilancio di Previsione per l’anno fi-
nanziario 2002 (Art. 1)

I documenti contabili di cui all’allegato A della Legge re-
gionale sopra riportata sono pubblicati sul 2° Supple-
mento al Bollettino Ufficiale n. 32 dell’8 agosto 2002
(ndr).

Legge regionale 5 agosto 2002, n. 19
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario

2001.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Approvazione del rendiconto)

1. Il rendiconto generale della Regione, per l’eser-
cizio finanziario 2001, e’ approvato con le risultan-
ze riportate nell’allegato A.

Art. 2.

(Entrate di competenza)

1. Le entrate tributarie, le entrate per quote di
tributi statali, le entrate extra-tributarie, le entrate
per alienazione ed ammortamento di beni patrimo-
niali, le entrate per rimborsi di crediti ed accensio-
ne di prestiti, le entrate per contabilita’ speciali, ac-
certate nell’esercizio finanziario 2001, per la compe-
tenza  propria dell’esercizio stesso,  risultano stabilite
dal conto finanziario in lire 20.305.445.034.262 delle
quali sono state riscosse lire 17.573.521.978.139 e
restano da riscuotere lire 2.731.923.056.123.

Art. 3.

(Spese di competenza)

1. Le spese impegnate nell’esercizio finanziario
2001 per la competenza propria dell’esercizio stesso,
ammontano a lire 19.960.343.616.723. I pagamenti
effettuati ammontano a lire 17.367.673.992.235 e ne
restano da pagare lire 2.592.669.624.488.

Art. 4.

(Residui attivi dell’esercizio finanziario 2000
e precedenti)

1. I residui attivi, che all’inizio dell’esercizio fi-
nanziario 2001 ammontavano a lire
4.992.290.290.453 sono stati riaccertati alla fine
dell’esercizio finanziario 2001 in lire
4.888.662.234.570 per un minor importo di lire
103.628.055.883. Le somme riscosse sono state lire
2.782.629.151.128 e quelle rimaste da riscuotere am-
montano a lire 2.106.033.083.442

Art. 5.

(Residui passivi degli esercizi finanziari 1999 - 2000)

1. I residui passivi, che all’inizio dell’esercizio fi-
nanziario 2001 ammontavano a lire
3.952.618.753.823, sono stati riaccertati alla fine
dell’esercizio finanziario 2001 in lire
3.791.501.492.447 per un minor importo di lire
161.117.261.376. Le somme pagate sono state lire
2.778.428.274.805 e quelle rimaste da pagare am-
montano a lire 1.013.073.217.642.

Art. 6.

(Residui attivi alla chiusura dell’esercizio)

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario 2001 risultano stabiliti dal conto consunti-
vo nei seguenti importi:
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rimasti da riscuotere sulle entrate della
competenza propria dell’esercizio
finanziario 2001 (art.2) L. 2.731.923.056.123

rimasti da riscuotere sulle entrate residue
degli esercizi precedenti (art.4) L. 2.106.033.083.442

————————————-

TOTALE L. 4.837.956.139.565.

Art. 7.

(Residui passivi alla chiusura dell’esercizio)

1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario 2001 risultano stabiliti dal conto consunti-
vo nei seguenti importi:

rimasti da pagare sulle spese impegnate
per la competenza propria dell’esercizio
finanziario 2001 (art.3) L. 2.592.669.624.488

rimasti da pagare sui residui degli esercizi
precedenti (art.5) L. 1.013.073.217.642

—————————————-

TOTALE L. 3.605.742.842.130.

Art. 8.

(Situazione di cassa)

1. Il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario 2001 e’ determinato in lire 216.848.593.379
come risulta dal conto presentato dal tesoriere regio-
nale (ALLEGATO B) ed approvato dalla Giunta regio-
nale nonche’ dal seguente prospetto:

fondo di cassa chiusura dell’esercizio
finanziario 2000 L. 6.799.731.152

riscossioni effettuate nell’esercizio
finanziario 2001 L. 20.356.151.129.267

pagamenti eseguiti nell’esercizio
finanziario 2001 L. 20.146.102.267.040

———————————————-

FONDO DI CASSA
FINALE ESERCIZIO 2001 L. 216.848.593.379.

Art. 9.

(Situazione finanziaria)

1. Alla chiusura dell’esercizio finanziario 2001 e’ ac-
certato un avanzo finanziario di lire 1.449.061.890.814
come risulta dal seguente prospetto:

fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio
finanziario 2001 L. 216.848.593.379

ammontare dei residui attivi L. 4.837.956.139.565

ammontare dei residui passivi L. 3.605.742.842.130

——————————————-
Avanzo finanziario L. 1.449.061.890.814.

Art. 10.

(Attivita’ finanziarie e patrimoniali)

1. La consistenza delle attivita’ finanziarie e patri-
moniali alla chiusura dell’esercizio finanziario per
l’anno 2001 risulta stabilita nel relativo rendiconto
generale in lire 6.111.590.681.411.

2. La consistenza delle passivita’ finanziarie e pa-
trimoniali alla chiusura dell’esercizio finanziario per
l’anno 2001 risulta stabilita nel relativo rendiconto
generale in lire 5.520.350.258.622.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque  spetti  di osservarla  e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 5 agosto 2002

Enzo Ghigo

Allegato A.

Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2001:
conto del bilancio, conto generale del patrimonio
(Art. 1)

Allegato B.

Conto del tesoriere regionale (Art. 8)

I documenti contabili allegati alla Legge regionale sopra
riportata saranno pubblicati in un Supplemento al Bol-
lettino Ufficiale di prossima pubblicazione (ndr)

Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20.
Legge Finanziaria per l’anno 2002.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Capo I.

DISPOSIZIONI IN MATERIA TRIBUTARIA

Art. 1.

(Disposizioni in materia di Imposta Regionale
sulle Attività Produttive)

1. A decorrere dall’anno 2001 l’Agenzia per lo
svolgimento dei giochi olimpici, istituita con legge 9
ottobre 2000, n. 285 (Interventi per i Giochi olimpi-
ci invernali “Torino 2006”), e’ esonerata dal versa-
mento dell’Imposta Regionale sulle Attività Produtti-
ve (IRAP).

2. L’Agenzia   è altresì   esonerata dagli obblighi
contabili inerenti l’~IRAP~., quali la presentazione
periodica delle dichiarazioni.

Art. 2.

(Esenzione pagamento tassa automobilistica
regionale per autoveicoli alimentati a gas metano

e per autoveicoli elettrici)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2003 sono esenti
dal pagamento della tassa automobilistica regionale
gli autoveicoli alimentati a gas metano gia’ dotati
di dispositivo per la circolazione con gas metano
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all’atto dell’immatricolazione e gli autoveicoli elettri-
ci.

Art. 3.

(Riscossione delle sanzioni)

1. Per la riscossione delle sanzioni si applicano le
disposizioni sulla riscossione dei tributi cui la viola-
zione si riferisce.

2.  In casi eccezionali e su  richiesta dell’interessa-
to in condizioni economiche disagiate può essere
disposto il pagamento della sanzione in rate mensi-
li, fino ad un massimo di trenta, con l’applicazione
dell’interesse nella misura prevista per il ritardato
versamento del tributo a cui la violazione si riferi-
sce.

3. Con provvedimento della Giunta regionale, da
emanarsi entro  novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalita’ per
la determinazione del numero delle rate mensili in
relazione all’importo della sanzione contestata al
trasgressore.

Art. 4.

(Rinvio dei termini)

1. Il termine per il recupero delle tasse automobi-
listiche dovute per l’anno 1999 alla Regione Pie-
monte e previsto entro il 31 dicembre 2002, viene
prorogato al 31 dicembre 2003.

Art. 5.

(Riordino sanzioni in materia di tributi regionali ed
estinzione crediti tributari di importo minimo)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2003 il termine di
prescrizione per l’accertamento e il rimborso della
tassa automobilistica è fissato, ai sensi dell’articolo
20 del  decreto  legislativo  18 dicembre  1997, n. 472
(Disposizioni generali in materia di sanzioni ammi-
nistrative per le violazioni di norme tributarie, a
norma dell’articolo 3, comma 133, della legge 23
dicembre  1996, n. 662), nel termine  di  cinque anni
dalla data della commissione della violazione o del
versamento oggetto del rimborso.

2. Non si fa luogo all’accertamento, all’iscrizione
a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai tri-
buti regionali di ogni specie, comprensivi o costitui-
ti solo da sanzioni amministrative o interessi, qua-
lora l’ammontare dovuto per ciascun credito, con
riferimento ad ogni periodo d’imposta, non superi
l’importo fissato in euro 16,53 fino al 31 dicembre
1997.

3. Se l’importo del credito supera il limite previ-
sto nel comma 2, si fa luogo all’accertamento,
all’iscrizione a ruolo e alla riscossione per l’intero
ammontare.

4. La disposizione di cui  al  comma 2  non si  ap-
plica qualora il credito tributario, comprensivo o
costituito solo da sanzioni amministrative o interes-
si, derivi da ripetuta violazione, per almeno un
biennio, degli obblighi di versamento concernenti
un medesimo tributo.

5. L’importo di cui al comma 2 puo’ essere eleva-
to in attuazione delle disposizioni di cui al regola-
mento da emanarsi ai sensi dell’articolo 16, comma
2, della legge 8 maggio 1998, n. 146 (Disposizioni
per la semplificazione e la razionalizzazione del si-
stema tributario e per il funzionamento dell’ammi-
nistrazione finanziaria, nonchè disposizioni varie di
carattere finanziario).

Art. 6.

(Anagrafe tributaria regionale)

1. Al fine di poter garantire una piu’ puntuale
pianificazione del gettito delle risorse proprie e un
piu’ efficace controllo e accertamento delle imposte,
in   coerenza   con   quanto disposto dall’articolo 3,
comma 153, della legge 23 dicembre 1996, n. 662
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica)
che  istituisce  un sistema di  comunicazione fra  Am-
ministrazioni centrali, Regioni ed enti locali e’ co-
stituito un sistema di anagrafe tributaria del Pie-
monte, che si deve realizzare attraverso la piena
implementazione del sistema di interscambio dei
dati di natura tributaria sul territorio, basato
sull’utilizzo della Rete Unitaria della Pubblica Am-
ministrazione (~RUPA~).

2. Tale sistema, la cui realizzazione e’ demandata
alla Giunta regionale, si qualifica come snodo infor-
mativo per l’erogazione di servizi tributari (riscos-
sione, riscossione coatta, rimborsi, accertamento,  li-
quidazione) tra  le istituzioni che operano nell’ambi-
to della fiscalita’: la Regione, le Province, i Comuni
e  tutti i soggetti abilitati  alla riscossione e  gestione
dei tributi  locali.

3. Il sistema di anagrafe tributaria del Piemonte
è realizzato secondo i seguenti criteri e principi di-
rettivi:

a) miglioramento del rapporto con il contri-
buente;

b) economicita’, efficienza ed efficacia nell’at-
tivita’ di gestione dell’imposta;

c) semplificazione nei rapporti tra contribuen-
te ed enti locali;

d) armonizzazione delle procedure applicative
delle imposte da parte dello Stato, della Regione,
delle Province e dei Comuni.

Capo II.

VARIAZIONI DI BILANCIO

Art. 7.

(Variazioni al bilancio di previsione 2002)

1. Al bilancio di previsione per l’anno 2002 sono
apportate le variazioni di cui alla tabella allegata
(Allegato A).

Art. 8.

(Variazioni al bilancio pluriennale 2002-2004)

1. Per il biennio 2003-2004 sono autorizzate le
spese inserite nella tabella allegata (Allegato B).

2. Alla copertura finanziaria si provvede con un
pari aumento dell’autorizzazione a contrarre mutui.

Art. 9.

(Perenzioni amministrative)

1. Tra i prelievi autorizzati dall’articolo 18, com-
mi 2 e 3, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7
(Ordinamento contabile della Regione   Piemonte),
sono  compresi quelli relativi agli impegni andati  in
perenzione.

Art. 10.

(Consulenze)

1. Per l’applicazione di quanto stabilito dall’artico-
lo 17, comma 1, lettera g) della legge regionale 8
agosto 1997, n.  51  (Norme  sull’organizzazione degli
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uffici e  sull’ordinamento del  personale  regionale) in
deroga a quanto previsto dalla legge regionale 25
gennaio 1988, n. 6 (Norme relative allo svolgimento
di collaborazioni nell’ambito dell’attivita’ dell’Ammi-
nistrazione regionale), e’ autorizzata, nell’ambito
della Unità Previsionale di Base (~UPB~) 05991 (Af-
fari istituzionali Processo di delega - Titolo I - Spe-
se correnti), l’istituzione di apposito capitolo relati-
vo al finanziamento degli incarichi di consulenza
per le esigenze proprie degli organi regionali.

2. Il capitolo 10870 della UPB 05991 è inserito
nell’elenco delle spese obbligatorie.

3. Per l’attivazione di un progetto di ricerca in
materia di amianto con l’Università degli Studi di
Torino, nonché di progetti di ricerca in materia di
riduzione delle emissioni in atmosfera è autorizza-
to, in deroga a quanto previsto dalla l.r. 6/1988,
l’utilizzo dello stanziamento del capitolo 15183,
nell’ambito della UPB 22991 (Tutela ambientale -
Gestione rifiuti - Direzione - Titolo I - Spese cor-
renti), iscritto sugli esercizi finanziari 2002, 2003 e
2004 del bilancio pluriennale 2002-2004 approvata
con legge regionale 30 aprile 2002, n. 13 (Bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2002 e bilancio
pluriennale per gli anni finanziari 2002-2004).

Capo III.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI NAVIGAZIONE
LOCALE E DEMANIO IDRICO

Art. 11.

(Modificazioni alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 98 della
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni
normative  per  l’attuazione  del  decreto  legislativo 31
marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59"), come aggiunto  dall’articolo
9  della  legge  regionale 15 marzo 2001, n. 5  (Modi-
ficazioni ed integrazioni alla l.r. 44/2000), e’ sosti-
tuita dalla seguente:

“b) alla gestione dei porti turistici di interesse
comunale; tale gestione e’ esercitata direttamente
dai Comuni oppure affidata in concessione a impre-
se per il turismo nautico pubbliche, private o mi-
ste, costituite in conformita’ alle norme del codice
civile ed alle disposizioni previste dalla  l. 217/1983,
nonche’ a consorzi pubblici, privati e misti ed ad
enti pubblici. I proventi derivanti dai canoni di
concessione dei porti turistici di interesse comunale
spettano al Comune competente per territorio.
Competono, altresì, al Comune le funzioni relative
alla determinazione ed alla riscossione del canone,
nonchè la gestione del relativo contenzioso. A de-
correre dal 1° gennaio 2002 le tasse di concessione,
di cui all’articolo 2 della legge regionale 1° marzo
1995, n. 26 (Disciplina delle tasse e dei canoni di
concessione per l’occupazione di aree nelle zone
portuali piemontesi  - Rimozione di  unita’ da  dipor-
to, aeromobili e materiali vari), non sono più dovu-
te.”.

Art. 12.

(Versamento dei canoni e sovracanoni relativi
all’uso delle acque pubbliche, nonche’ dei canoni e degli
indennizzi relativi all’utilizzo di aree del demanio idrico)

1. A far data dall’1° gennaio 2004, i canoni e i
sovracanoni relativi all’uso delle acque pubbliche,

nonchè i canoni e gli indennizzi relativi all’utilizzo
di aree del demanio idrico sono dovuti per anno
solare e sono versati, anticipatamente, nel periodo
compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio dell’anno
di riferimento; per le concessioni in scadenza, per
le quali non sia stata presentata domanda di rinno-
vo, o rilasciate in corso d’anno il canone è dovuto
in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo
per ciascun mese di validità del provvedimento con-
cessorio.

2. Per i canoni, i sovracanoni e gli indennizzi il
cui pagamento deve essere effettuato nel corso
dell’anno 2003 l’utente e’ tenuto a versare i ratei
mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese ri-
manente al 31 dicembre 2003.

3. Ai fini di quanto disposto ai commi 1 e 2, la
frazione del mese uguale o superiore a quindici
giorni deve intendersi per intero.

Art. 13.

(Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell’articolo
59, comma 1, lettera b)

1. La Giunta regionale e’ delegata a disciplinare
con proprio regolamento le funzioni attinenti la ge-
stione del demanio idrico, in materia di utilizzo
delle pertinenze idrauliche e delle spiagge lacuali,
previste dall’articolo 86 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti  locali, in  attuazione del capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59) ed in attuazione dell’articolo
59, comma 1, lettera b), della l.r. 44/2000, al fine
di procedere:

a) alla formazione di un’anagrafe regionale
delle utilizzazioni dei beni del demanio idrico con
riferimento alle spiagge lacuali ed alle pertinenze
idrauliche;

b) alla definizione dei criteri per la determi-
nazione dei canoni riferiti al demanio lacuale ed
alle utilizzazioni delle pertinenze idrauliche;

c) alla definizione dei criteri e delle modalita’
per il rilascio delle concessioni del demanio idrico
con riferimento alle spiagge lacuali ed alle pertinen-
ze idrauliche.

Art. 14.

(Canone per l’uso delle acque pubbliche)

1. Fatta eccezione per gli usi consentiti libera-
mente, l’utilizzazione delle acque pubbliche e’ sotto-
posta al pagamento alla Regione Piemonte di un
canone annuo che decorre improrogabilmente dalla
data dell’atto di concessione o di licenza all’attingi-
mento.

2. Il canone di cui al comma 1 e’ dovuto anche
qualora l’utente non  faccia o non  possa far  uso, in
tutto o in parte, della concessione o della licenza di
attingimento, salvo il diritto di rinuncia cui conse-
gue la liberazione dal pagamento del canone con
decorrenza dall’annualità successiva a quella in cui
e’ stata effettuata la rinuncia.

3. I crediti per i canoni relativi all’uso delle ac-
que pubbliche sono privilegiati ai sensi degli artico-
li 2774 e 2780 del codice civile.

4. Con atto della Giunta regionale da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di riscos-
sione del canone per l’uso delle acque pubbliche.
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Art. 15.

(Determinazione del canone)

1. La misura dei canoni di concessione o di at-
tingimento, nonchè le eventuali riduzioni od esen-
zioni sono determinate con regolamento della Giun-
ta regionale,  da adottarsi in sede di prima applica-
zione  della presente legge entro  un  anno dall’entra-
ta in vigore della stessa.

2. Nella determinazione dei canoni di cui al com-
ma 1, la Giunta regionale si attiene ai principi sta-
biliti dal piano-direttore regionale per l’approvigio-
namento idropotabile e l’uso integrato delle risorse
idriche  finalizzate  al risanamento, al risparmio, alla
tutela, alla riqualificazione e all’utilizzazione a sco-
po multiplo delle acque in Piemonte, approvato con
deliberazione del Consiglio regionale n. 103-36782
del 12 dicembre 2000, ed in particolare provvede in
modo progressivo e sistematico a:

a) stabilire il valore dei canoni direttamente
proporzionali alla qualita’ delle acque prelevate, ol-
tre che agli effettivi volumi utilizzati;

b) rapportare l’entita’ dei canoni a livello di
sfruttamento del  corpo idrico  da  cui e’ effettuato il
prelievo;

c)  prevedere  riduzioni  adeguate per i  fabbiso-
gni primari, da definire sulla base di standards di
consumo commisurati alle effettive esigenze;

d) stabilire riduzioni significative a vantaggio
degli utenti che si impegnano a realizzare interventi
concordati con la pubblica amministrazione, finaliz-
zati al contenimento di consumi, alla riduzione del-
le perdite, all’adozione di sistemi di riciclo e al ri-
uso delle acque di scarico;

e) commisurare l’entità del canone alla qualità
delle acque di  scarico nonchè alle caratteristiche fi-
siche, idrologiche e qualitative del corpo idrico ri-
cettore;

f) penalizzare gli sprechi ed i consumi che
eccedono gli standards, mediante l’imposizione di
sovracanoni graduati e crescenti.

3. Con il regolamento di cui al comma 1, sono
definite le modalità per l’aggiornamento triennale
dei canoni tenendo conto del tasso di inflazione
programmato.

Art. 16.

(Versamento del canone)

1.  Fermo  restando  quanto previsto  dall’articolo 5,
il canone di concessione relativo alla prima annua-
lità ed  il  canone  di  attingimento sono versati entro
30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto rilascio
del provvedimento di concessione o di licenza all’at-
tingimento.

2. Per le derivazioni di acqua pubblica in atto
senza titolo l’autorita’ competente determina l’am-
montare dei canoni non corrisposti:

a) nel provvedimento che dispone la cessazio-
ne dell’utenza abusiva;

b) nell’eventuale provvedimento di continua-
zione provvisoria del prelievo;

c) con apposito provvedimento nei casi in cui
sia stata presentata domanda in sanatoria ai sensi
dell’articolo  23, comma 6, del decreto legislativo 11
maggio 1999,  n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle
acque dall’inquinamento e recepimento della diretti-
va 91/271/CEE concernente il trattamento delle ac-
que reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE rela-

tiva alla protezione delle acque dall’inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole);

d) con apposito provvedimento negli altri casi
in cui e’ consentito il prelievo in pendenza dell’ado-
zione del provvedimento di concessione.

3. Nell’ambito dei provvedimenti di cui al comma
2, lettere b), c) e d), l’autorità’ competente determi-
na altresì il canone annuo dovuto per la continua-
zione provvisoria del prelievo ovvero per l’uso effet-
tuato in pendenza del procedimento istruttorio della
concessione.

4. I canoni di cui ai commi 2 e 3 sono equipara-
ti al canone di concessione e il termine per il rela-
tivo versamento decorre dalla data di comunicazio-
ne  del  provvedimento che  ne  determina  l’ammonta-
re.

Art. 17.

(Sovracanoni)

1.  Con il regolamento  di cui  all’articolo 15,  com-
ma 1, la Giunta regionale determina altresì:

a) la misura dei sovracanoni dovuti a favore
dei Comuni e delle Province rivieraschi ai sensi
dell’articolo  53 del  regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775 (Testo unico delle disposizione di legge sul-
le acque e impianti elettrici);

b) la misura dei sovracanoni dovuti a favore
dei bacini imbriferi montani ai sensi dell’articolo 1,
comma 8, della legge 27 dicembre 1953, n. 959
(Norme modificatrici del testo unico delle leggi sul-
le acque e sugli impianti elettrici);

c) i criteri di riparto dei  predetti sovracanoni
e le modalità del loro versamento.

2. I sovracanoni di cui al comma 1 sono versati
contestualmente al canone di concessione.

Art. 18.

(Norme transitorie)

1. Nelle more della determinazione della misura
dei canoni di cui all’articolo 15, comma 1, si appli-
cano i canoni stabiliti dalla normativa vigente. A tal
fine la Giunta regionale definisce, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, i
criteri per l’applicazione della riduzione del canone
prevista dall’articolo 18, comma 1, lettere a) e d)
della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in
materia di risorse idriche).

2. Il canone definito dal provvedimento di auto-
rizzazione in via  provvisoria alla  continuazione  del-
le derivazioni d’acqua di cui all’articolo 2, comma
4, del regolamento regionale 5 marzo 2001, n. 4/R
(Disciplina dei procedimenti di concessione prefe-
renziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di
acque che hanno assunto natura pubblica) e’  dovu-
to per anno solare ed e’ versato:

a)  entro trenta giorni dalla data del provvedi-
mento di autorizzazione in via provvisoria, all’Am-
ministrazione statale per quanto dovuto per il pe-
riodo intercorrente tra il 10 agosto 1999 e il 31 di-
cembre 2000 e all’Amministrazione regionale per
quanto  dovuto  per  il periodo  intercorrente tra  il  1°
gennaio 2001 e il 31 dicembre dell’anno di rilascio
dell’autorizzazione in  via provvisoria dalla continua-
zione delle derivazioni d’acqua;

b) nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2001 e
il 31 gennaio dell’anno di riferimento, all’Ammini-
strazione regionale per le annualità successive.
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3. Qualora l’importo, comprensivo degli interessi
legali, dovuto alla Regione ai sensi del comma 2,
lettera a) sia superiore a 15.000,00 euro, su richie-
sta dell’utente il pagamento puo’ essere effettuato in
due rate annuali di pari importo.

Capo IV.

DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL MUSEO
REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Art. 19.

(Delegificazione del piano di attività del Museo regionale
di Scienze naturali)

1. I commi 1 e 4 dell’articolo 5 della legge regio-
nale 29 giugno 1978, n. 37 (Istituzione del Museo
regionale di Scienze naturali) sono abrogati.

2. Nelle more della trasformazione della Direzione
Museo regionale di Scienze naturali in Fondazione,
il piano di attività e’ allegato al programma opera-
tivo della Giunta regionale di cui all’articolo 7 della
l.r. 7/2001.

Capo V.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARTECIPAZIONI
REGIONALI

Art. 20.

(Cessione di crediti)

1. Nel quadro del progetto di riorganizzazione
delle partecipazioni societarie della Regione, la
Giunta regionale e’ autorizzata a procedere alla ces-
sione a Finpiemonte S.p.A.di crediti vantati dalla
Regione Piemonte verso società partecipate diretta-
mente dalla Regione Piemonte o verso società par-
tecipate da Finpiemonte, derivanti dalle leggi regio-
nali 6 marzo 1980, n. 11 (Provvedimenti a favore
della realizzazione di infrastrutture per il trattamen-
to delle merci e per l’interscambio fra sistemi di

trasporto),  18  ottobre 1994,  n.  43  (Norme  in mate-
ria di  programmazione degli investimenti regionali),
23 marzo 1995, n. 40 (Accelerazione delle proce-
dure di attuazione del Fondo Investimenti Piemonte
- FIP) e 6 dicembre 1999, n. 31 (Prima variazione
al bilancio di previsione per l’anno finanziario 1999
nonchè disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e
2001 e approvazione delle schede Fondo Investi-
menti Piemonte (FIP) e comunque derivanti dal
Fondo Investimenti Piemonte. Il prezzo della cessio-
ne, che deve essere effettuata a titolo definitivo, e’
pari al valore capitale   del   credito ceduto, oltre
eventuali interessi maturati, salvo diversa determi-
nazione derivante dalla eventuale non esigibilità  del
credito alla data della cessione.

2. Ai fini del comma 1 la Giunta regionale e’ au-
torizzata ad elaborare e stipulare apposite conven-
zioni che regolino le singole cessioni.

Art. 21.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale e’ dichiarata urgen-
te, ai sensi dell’articolo 45 dello Statuto, ed entra
in vigore il giorno della sua pubblicazione  sul  Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque  spetti  di osservarla  e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 5 agosto 2002

Enzo Ghigo

Allegati
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Allegato A

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2002 (ART.7)
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Allegato B

VARIAZIONI AL BILANCIO PLURIENNALE 2002-2004 (ART.8, C.1)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN  CD-ROM DEL  BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE ALL’ANNO
2000 (Lire  50.000, Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 1° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2002


